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Buone prassi dai territori, turismo e le sfide che attendono le
piccole e medie imprese italiane sull'Intelligenza Artificiale,
senza tralasciare l'attenzione per le imprese minori. Nei giorni
scorsi, infatti, FederTerziario ha presentato a Roma il volume
del professore Enrico Tezza (ITC-ILO former official) dal titolo “La
rappresentanza delle Imprese Minori – Importanza delle
imprese e ruolo della rappresentanza”. 

 
 
Questa è l'edizione numero 29 del Mensile di FederTerziario.
Buona lettura.
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Oltre 1000 attacchi cyber a piccole e medie imprese nel 2023.
A rivelarlo il CSIRT Italia, l’organo dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, che di recente ha diffuso i numeri di
una crescente minaccia rappresentata dagli attacchi cyber.

 Lo scorso anno, infatti, il CSIRT Italia è intervenuta su ben 1.411
eventi cyber, segnando un incremento del 30% rispetto
all’anno precedente. Un dato allarmante che sottolinea
l’importanza di un approccio proattivo e strutturato alla sicurezza
informatica 
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Pmi nel mirino dei cyber-attacchi: un incremento
del 30% in un anno

CYBERSECURITY



Negli ultimi anni, l’intelligenza artificiale (IA) ha mostrato un
potenziale straordinario nel rivoluzionare vari settori, inclusa la
gestione delle risorse umane. La sua capacità di analizzare
grandi volumi di dati, identificare paradigmi nascosti e prevedere
tendenze future la rende uno strumento prezioso per migliorare
la gestione del personale e colmare il divario tra domanda e
offerta di lavoro.
Tuttavia, affinché questa trasformazione sia sostenibile ed etica, è
essenziale adottare un approccio multidisciplinare e umano-
centrico, specialmente nelle micro, piccole e medie imprese. A
sostenere questa tesi sono il professore Enrico Tezza (ITC-ILO
former official) e Alessandro Franco, segretario generale di
FederTerziario, intervenuti nel numero 11 di Scenari, inserto de Il
Sole 24 Ore dedicato alla tecnologia, al digitale e all’industria 
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Il segretario Alessandro Franco su Il Sole 24 Ore:
“IA e risorse umane, un’opportunità per un
futuro sostenibile”

LO SCENARIO



Il settore dei viaggi e del turismo è in netto miglioramento su
scala globale, dopo la battuta d’arresto causata dalla pandemia
di Covid-19 con l’Italia inserita nella top ten del turismo
mondiale. Tuttavia, nonostante questo rimbalzo positivo, le
infrastrutture aeree e quelle turistiche, così come i servizi
associati, non sono ancora completamente tornati ai livelli pre-
Covid.
A rilevarlo l’analisi approfondita della situazione globale fornita
dal Travel & Tourism Development Index 2024, pubblicato dal
Forum Economico Mondiale (WEF). Questo indice globale misura
l’insieme di fattori e politiche volti allo sviluppo sostenibile e
resiliente del settore viaggi e turismo, che a sua volta contribuisce
allo sviluppo di un Paese 
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Turismo, Wef: “L’Italia è nella top ten del turismo
mondiale”

TRAVEL & TOURISM DEVELOPMENT INDEX 2024 



Una nuova era della rappresentanza che metta al centro l’analisi
scientifica della realtà produttiva italiana, costituita nella
stragrande maggioranza dalle imprese cosiddette “minori” (micro
e piccole) che da sempre subiscono una sorta di
marginalizzazione nel dibattito politico-sindacale. È quella che è
stata auspicata dai protagonisti del convegno, organizzato da
FederTerziario, che si è svolto mercoledì 5 giugno 2024 nella
prestigiosa cornice della Sala Convegni dell’Universitas
Mercatorum di Roma, in occasione della presentazione del libro
“La rappresentanza delle Imprese Minori – Importanza delle
imprese e ruolo della rappresentanza” firmato dal professor
Enrico Tezza (ITC-ILO former official).

 Un lavoro, quello dell’importante accademico italiano, che
rappresenta la conclusione di un ciclo di incontri sulle relazioni
industriali tenutosi nel biennio 2022/2023, organizzato proprio da
FederTerziario, dedicato ai suoi referenti territoriali, offrendo
un’analisi dettagliata del sistema di rappresentanza delle micro e
piccole imprese, sottolineando l’importanza crescente di un
approccio plurale per supportare queste realtà nel cogliere le
sfide dei processi transizionali in atto
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IMPRESE MINORI & RAPPRESENTANZA 

Imprese minori, l’importanza della
rappresentanza raccontata nel nuovo libro del
Prof. Tezza
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ECONOMIA CIRCOLARE 

Secondo i recenti dati rilasciati dall'Eurostat, l’economia circolare
in Italia sta per prendere piede seppur con un modesto 18,7% di
circolarità. Questo dato, purtroppo, segna il peggiore risultato dal
2016, evidenziando una tendenza inquietante verso un’economia
ancora troppo lineare e inefficiente. L’81,3% dell'economia italiana
continua a operare secondo modelli tradizionali, ignorando le
opportunità di riduzione degli sprechi e di valorizzazione delle
risorse.

 Eppure, in questo scenario poco confortante, emerge una nota
positiva: l’Italia si colloca come il quarto miglior paese dell’Unione
Europea. Tuttavia, è un successo mitigato dal fatto che il tasso di
utilizzo di materia proveniente da riciclo si ferma appena
all’11,5%. Sebbene sia incoraggiante trovarsi tra i migliori, è
fondamentale riconoscere che c’è ancora molto lavoro da fare per
migliorare la sostenibilità economica del nostro Paese.

 La sfida per l’Italia è quella di trasformare questa consapevolezza
in azione concreta. È necessario un impegno coordinato da parte
del governo, delle imprese e dei cittadini per promuovere
pratiche economiche che valorizzino le risorse esistenti e
riducano gli impatti ambientali. Investire in tecnologie e
infrastrutture innovative, incoraggiare la ricerca e lo sviluppo di
soluzioni sostenibili e promuovere la sensibilizzazione sulla
circolarità economica sono solo alcune delle vie da percorrere.

Eurostat: l'81,3% dell'economia italiana non è
circolare, mai così male dal 2016



Federterziario e l’Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
sviluppano dal 2021 congiuntamente una serie di azioni
finalizzate a cogliere nuove e reciproche potenzialità, anche
attraverso la valorizzazione di competenze diversificate ma
complementari.

La collaborazione mira al miglioramento delle condizioni di
mercato delle imprese e dei professionisti, rilevando i
fabbisogni specifici delle aziende con l’obiettivo di costruire
progetti formativi che rispondano alle reali esigenze del mercato,
sviluppando collaborazioni in tema di formazione, orientamento
professionale, aggiornamento e riqualificazione, e producendo
istanze congiunte che riguardino il mondo delle piccole e medie
imprese e dei professionisti 
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DAI TERRITORI 

Buone prassi dal territorio: in Lombardia un
ulteriore passo della collaborazione tra
Federterziario e ANCL
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La formazione aziendale può essere intesa come leva di talent
attraction e retention dei (giovani) talenti? Nel competitivo
mondo del mercato del lavoro di oggi, sempre in costante
evoluzione, le aziende sono sempre alla ricerca di modi per
attirare e trattenere i migliori talenti. Una strategia efficace per
ottenere questo obiettivo è investire nella formazione
continua e nel welfare aziendale.

Numerosi studi e ricerche, infatti, dimostrano come collaboratori
e dipendenti sono sempre più alla ricerca di ambienti in cui
possono crescere e sviluppare le proprie competenze. Offrire
programmi di formazione continua, dunque, attesta come
l’azienda è impegnata nel loro sviluppo professionale a lungo
termine.

Questo può essere un forte incentivo per i candidati qualificati
che cercano un datore di lavoro che valorizzi il loro potenziale.
Inoltre, il welfare aziendale, che può includere benefit come
assicurazione sanitaria, flessibilità lavorativa, e supporto per il
benessere mentale, può essere un elemento determinante nella
scelta di un datore di lavoro. Le aziende che si prendono cura del
benessere dei propri dipendenti creano un ambiente in cui i
talenti si sentono apprezzati e supportati, aumentando così la 

Formazione costante e welfare aziendale: così si
attirano i talenti in azienda. Boom di produttività
grazie a percorsi formativi
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loro propensione a restare e a contribuire al successo
dell’azienda.
I percorsi formativi non solo attraggono talenti, ma aumentano
anche la produttività dei dipendenti esistenti. Quando i
dipendenti hanno l’opportunità di acquisire nuove competenze e
conoscenze attraverso la formazione continua, diventano più
capaci di affrontare sfide complesse e di adattarsi ai cambiamenti
nell’ambiente di lavoro. Questo porta a un miglioramento delle
prestazioni individuali e collettive. Inoltre, la formazione continua
può motivare i dipendenti e aumentare il loro coinvolgimento. 

Come sostiene il rapporto condotto da Gility, un’EdTech company
nata dalla collaborazione tra CDP Venture Capital Sgr e BPER
Banca, intitolato “Lavoro: il mismatch non è solo tra domanda
e offerta ma anche sulla richiesta di formazione. I dipendenti
delle PMI più consapevoli e attenti sulle aree di formazione
delle aziende stesse”, i dipendenti mostrano un forte interesse
nell’acquisizione delle competenze legate alle nuove tecnologie e
agli strumenti innovativi, fattore che riflette la crescente
digitalizzazione del mondo del lavoro e la necessità di rimanere al
passo con le ultime tendenze per rimanere competitivi sul
mercato.

Quando le persone vedono che l’azienda investe nelle loro
carriere, si sentono più motivate a dare il massimo e a contribuire
al successo dell’azienda. Questo senso di appartenenza e di scopo
può avere un impatto significativo sulla produttività complessiva
dell’organizzazione. 
Investire nella formazione continua e nel welfare aziendale è una
strategia vincente per attirare e trattenere i talenti migliori,
mentre potenzia la produttività dell’intera organizzazione. Le
aziende che adottano queste pratiche dimostrano un impegno nei
confronti dei propri dipendenti e si distinguono come luoghi di
lavoro desiderabili. In un mondo in cui il talento è una risorsa
preziosa, investire nelle persone è un investimento nel successo a
lungo termine dell’azienda.

https://www.federterziario.it/2024/03/formazione-mismatch-fra-la-richiesta-dei-dipendenti-e-le-offerte-delle-aziende/
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“Abbiamo oggi un problema nel campo della rappresentatività, un
nodo che va affrontato con una riflessione seria. Dobbiamo
garantire la possibilità di una rappresentanza veramente plurale e
nello stesso tempo anche trovare un metodo equo per valutare il
giusto apporto di tutti”. Parole di Giuseppe Conte, leader del
M5S, che nel pomeriggio di oggi si è fermato nella sede di Lecce di
FederTerziario per fare il punto sull’impegno del suo movimento
nei confronti delle piccole e medie imprese che sono al centro
dell’azione dell’organismo datoriale.

Giuseppe Conte da FederTerziario: “Colmare il
deficit di competitività, pmi essenziali per
garantire la crescita del sistema produttivo
italiano”
Il leader del Movimento 5 Stelle ha incontrato oggi i
rappresentanti di FederTerziario e un folto gruppo di imprenditori
e professionisti del territorio. Ad accoglierlo Maurizio Renna, Vice
Presidente di FederTerziario, e Alessandro Franco, Segretario
Generale.
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“Oggi abbiamo un deficit di competitività – continua Conte – e
questo vale per le piccole e medie imprese che ovviamente
spesso non hanno risorse adeguate per poter superare quel gap,
in termini di infrastrutture e di servizi, che non gli consente poi di
poter competere efficacemente in un mercato che peraltro non è
solo locale ma è ormai nazionale, internazionale e globale”. La
centralità delle Pmi nel dibattito politico è stata ribadita anche da
Alessandro Franco, segretario generale FederTerziario che ha
sottolineato “Abbiamo colto l’occasione della presenza del
Presidente nel nostro territorio per poter dialogare con lui della
necessità di investire sulle piccole e medie imprese per cogliere le
sfide del cambiamento del mercato del lavoro. E’ necessario
partire dalla formazione dei piccoli imprenditori e migliorare i
sistemi di finanziamento per favorire sviluppo ed occupazione”.

La proposta del leader del Movimento si concentra sulla
necessità di puntare sul pacchetto delle misure Transizione
4.0: “Dobbiamo spiegare a tutti le misure essenziali per rinnovare
il parco dei macchinari aziendali, in altri termini servono nuovi
investimenti per dotarsi di maggiori e più efficienti strutture e
dotazioni informatiche, altrimenti non puoi competere”. In questo
senso, Conte evidenzia la necessità per la politica di “essere
lungimirante: non possiamo soltanto, come successo nel
momento più sfidante degli ultimi dal secondo dopoguerra a oggi,
durante la pandemia, di riuscire a tradurre a tramutare le
avversità in opportunità, lo dobbiamo fare in tempi ordinari”. E da
questo punto di vista la politica “deve avere una visione uno
sguardo lungo e noi, quello che posso garantire, è il dialogo del
Movimento cinque Stelle con tutte le realtà aziendali e quindi
anche con la vostra associazione, per cercare di migliorare, con
incentivi vari e sostegni, la competitività delle 
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Un dialogo positivo quello di FederTerziario con il leader del
Movimento 5 stelle. “Siamo lieti di aver avuto l’opportunità di
confrontarci con il Presidente Conte – conclude il segretario
Franco – per far comprendere le esigenze delle aziende che
rappresentiamo che necessitano di un’adeguata rappresentanza
nell’ambito delle relazioni industriali”.
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Nella giornata di ieri, il nostro presidente Nicola Patrizi ed il
nostro Segretario Generale Alessandro Franco, hanno
incontrato, presso la sede di Forza Italia, il ministro degli Esteri e
Vice Premier, onorevole Antonio Tajani.

Un incontro proficuo, nel corso del quale si è dato risalto
all’importanza del sistema della rappresentanza delle micro,
piccole e medie imprese, quale strumento di garanzia per il
tessuto produttivo italiano. L’intento è quello di rafforzare il
dialogo con le istituzioni, al fine di creare sinergie indispensabili
allo sviluppo competitivo delle micro, piccole e medie Imprese
che, con passione, rappresentiamo.

I nostri rappresentanti, in ultimo, hanno omaggiato il presidente
Tajani con il libro “La rappresentanza delle imprese minori –
Importanza delle imprese e ruolo della rappresentanza” di Enrico
Tezza e promosso dalla nostra Confederazione.

FederTerziario incontra il vice premier Antonio
Tajani
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Cammini italiani in crescita nel 2023. A sostenerlo sono i dati
forniti da Terre di mezzo Editore il cui dossier rivela un
incremento del 25% rispetto all’anno precedente, con oltre
100mila credenziali consegnate ai camminatori. Fattore che oltre
a segnare l’aumento quantitativo prospetta anche una crescita del
desiderio di esplorare percorsi spirituali e culturali.
Uno dei punti salienti di questa esplosione di interesse è il
numero di Testimonium, il documento conferito ai pellegrini che
completano interamente il Cammino o percorrono almeno gli
ultimi 100 km. I Testimonium italiani sono saliti da 32.756 nel
2022 a 57.600 nel 2023, indicando un aumento del 75%.
Numeri che, al di là della loro grandezza, riflettono due tendenze
chiave: da un lato, un aumento nella varietà di Cammini offerti in
Italia e, dall’altro, un interesse crescente verso i Cammini più
brevi, oltre a un numero significativo di individui che abbracciano
l’intero percorso. Più riflessione spirituale e maggiore
connessione con la natura e la scoperta di luoghi ricchi di storia e
spiritualità. Non solo. A contribuire alla crescita dei Cammini vi è
anche la loro sostenibilità.

“Italia, Paese di Cammini”, i numeri del 2023 dal
dossier di Terre di mezzo
Cammini italiani in crescita nel 2023. A sostenerlo sono i dati
forniti da Terre di mezzo Editore il cui dossier rivela un
incremento del 25% rispetto all’anno precedente
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Infatti, i pellegrini possono viaggiare a piedi o in bicicletta,
riducendo l’impatto ambientale e contribuendo alla
conservazione delle risorse naturali. Un approccio eco-friendly al
viaggio che nell’ultimo periodo guadagna sempre più consensi,
specialmente tra le generazioni più giovani che sono sensibili alle
questioni ambientali. Aspetto da non trascurare, la possibilità di
poter instaurare il dialogo interculturale e l’incontro tra persone
provenienti da background diversi. Mentre i pellegrini percorrono
i sentieri, hanno l’opportunità di condividere esperienze, storie e
tradizioni, promuovendo la comprensione reciproca e la
cooperazione tra comunità.


